SINTESI DELLA CLASS ACTION CODACONS RELATIVA AI COMUNI A RISCHIO FRANA
NEI CONFRONTI DI:

DIFFIDA AI SENSI DELL’ART. 2 e ss. L. N.241/1990 ET ARTT. 1 e 3 D.LGS. N. 198/09

DA INTENDERSI ANCHE AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL SILENZIO RIFIUTO DI CUI ALL’ART. 21 BIS L. TAR

A

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE in persona del Capo del Dipartimento p.t. 

Via Ulpiano, 11

00193 – Roma

via Vitorchiano, 2 

00189 - Roma

MINISTERO DELL’INTERNO in persona del Ministro p.t.

Palazzo Viminale

00184 Roma (RM)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLA FINANZA in persona del Ministro p.t.

 Via XX settembre 97 

00197 – Roma

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE, in persona del Ministro p.t. 

Via Cristoforo Colombo, n. 44 

00147 - Roma 
MINISTERO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE in persona del Ministro p.t.

 Corso Vittorio Emanuele, 116 

00186 Roma

REGIONE ABRUZZO, Direzione OO.PP., Infrastrutture e Servizi- Edilizia Residenziale -Aree Urbane- Ciclo idrico integrato –Reti tecnologiche –Protezione civile, in persona del suo Presidente p.t., 

Portici S. Benardino, 25

67100, L’Aquila

COMUNE DI ROCCARASO (AQ), in persona del Sindaco p.t., 

Via C. Mori

67037 Roccaraso

REGIONE LIGURIA, Dipartimento Agricoltura, Protezione Civile e Turismo, Settore Protezione Civile ed Emergenza, in persona del Presidente p.t.

Viale Brigate Partigiane, 2

 16100 Genova

PROVINCIA DI SAVONA, in persona del Presidente p.t., 

Via Sormano 12

 17100 Savona

COMUNE DI NOLI (SV), in persona del Sindaco p.t., 

Piazza Milite Ignoto 6

 1706 Noli

REGIONE BASILICATA, in persona del Presidente p.t.

 Vico Verrastro, 4 

85021 Avigliano (Basilicata)

REGIONE MOLISE, Servizio Protezione Civile, in persona del Presidente p.t., Via S. Antonio abate 236

 86100 Campobasso

COMUNE DI CIVITANOVA DEL SANNIO (IS), in persona del Sindaco p.t., Corso A. Cardelli 12

 86094 Civitanova Del Sannio

REGIONE SICILIA, Dipartimento della Protezione Civile, in persona del Presidente p.t., 

Via G. Abela 5

90100 Palermo

REGIONE SICILIA, Dipartimento della Protezione Civile, Servizio Provinciale di Trapani, in persona del Presidente p.t.

Via Trentanove Quartieri Portici, 39

 91100 Trapani

COMUNE DI ERICE (TP) in persona del Sindaco p.t., 

Piazza Umberto I

 91016 Erice

REGIONE SICILIA, Dipartimento della Protezione Civile Servizio Provinciale di Catania, in persona del Presidente p. t.

Via G. D’Annunzio, 6/8

 95030 Sant’Agata Li Battiati

COMUNE DI ACI CASTELLO (CT) in persona del Sindaco p.t.

Via Re Martino 214

 95021 Aci Castello

REGIONE LAZIO –Direzione Protezione Civile –Attività della Presidenza in persona del Presidente p.t.

Via Rosa Raimondi Garibaldi 7

 00145 Roma

COMUNE DI SANTA MARINELLA (RM) in persona del Sindaco p.t.

 Via Aurelia 455

00058 Santa Marinella

REGIONE CALABRIA, Dipartimento LL.PP., Edilizia residenziale, Politica della casa, Autorità di bacino, Settore Protezione civile, in persona del Presidente p.t., 

Viale Europa 35

 88100 Loc. Germaneto, Catanzaro

COMUNE DI MANDATORICCIO (CS) in persona del Sindaco p.t., con sede in Piazza del Popolo 1

87060 Mandatoriccio

REGIONE CAMPANIA, Settore Programmazione Interventi di Protezione civile sul territorio, in persona del Presidente p.t., 

Centro Direzionale, Isola C/3

 80143 Napoli

COMUNE DI SAN LORENZO MAGGIORE (BN) in persona del Sindaco p.t., Via S. Maria, 82034 

San Lorenzo Maggiore
REGIONE PIEMONTE, Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, in persona del Presidente p.t., 

Corso Bolzano 44, 

10122 Torino

COMUNE DI GAVAZZANA (AL) in persona del Sindaco p.t., 

Piazza Don Carlo Sterpi 2, 

15063 Gavazzana

PROTEZIONE CIVILE S.P.A. in persona del legale rappresentante p.t. presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

 Palazzo Chigi Piazza Colonna 370

 00187 Roma

PROVINCIA DELL'AQUILA in persona del Presidente p.t.

 via S. Agostino 7

 67100 Aquila

PROVINCIA DI ISERNIA in persona del Presidente p.t., 

Via Giovanni Berta 1

 86170 Isernia

PROVINCIA DI TRAPANI in persona del Presidente p.t.

 Via S. Francesco D'Assisi 45

 91100 Trapani

PROVINCIA DI CATANIA in persona del Presidente p.t.

Palazzo Minoriti 

Via Prefettura 14

95124 Catania

PROVINCIA DI ROMA in persona del Presidente p.t.

Palazzo Valentini 

Via IV Novembre 102/c

 00187 Roma

PROVINCIA DI COSENZA in persona del Presidente p.t.

 Piazza XV Marzo 5

87100 Cosenza

A- CON LA PRESENTE AZIONE SI CHIEDE DI EMANARE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI OBBLIGATORI NON AVENTI CONTENUTO NORMATIVO E IN PARTICOLARE L’ADOZIONE DEI NECESSARI PROVVEDIMENTI AL FINE DI ELIMINARE E/O COMUNQUE MITIGARE E PORRE IN UNA SITUAZIONE DI SICUREZZA LE ZONE DE QUIBUS DAL RISCHIO CONNESSO A PERICOLO ACCERTATO DI FRANE E CROLLI

B- LE AMMINISTRAZIONI INTIMATE, IL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, IL PRESIDENTE DELLA REGIONE BASILICATA E I PRESIDENTI DELLE REGIONI  I SINDACI DEI COMUNI E I PRESIDENTI DELLE PROVINCIE NONCHE’ I MINISTRI DELL’INTERNO, DEL TERRITORIO, DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE E IL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO HANNO L’OBBLIGO DI EMANARE GLI ATTI RICHIESTI CON LA PRESENTE AZIONE IN FORZA DELL’ART. 3 CO. 1 DEL D.LVO.198/09 E DELLE DIFFIDE E ISTANZE IN DATA 5 OTTOBRE 2009 E IN DATA 12 OTTOBRE 2009 E DELLA ISTANZA CONTENUTA NEL RICORSO DEPOSITATO AL TAR IN DATA 23 NOVEMBRE 2009 (N.R.G……………) E DELLA PRESENTE DIFFIDA, COME PREVISTO, NEI 90 GIORNI, TERMINE FISSATO DALLA LEGGE 241/90 E DALLO STESSO D.LVO 198/09

C- DALLA MANCATA EMANAZIONE DEGLI ATTI RICHIESTI DERIVA UNA LESIONE CONCRETA , DIRETTA ED ATTUALE DEGLI INTERESSI DEI RESIDENTI E PROPRIETARI NEGLI E DEGLI IMMOBILI DELLE LOCALITA’ IN EPIGRAFE ISCRITTI (MA ANCHE DI QUELLI NON ISCRITTI) ALLA ASSOCIAZIONE CODACONS E AL CODACONS STESSO E AI SUOI FINI STATUTARI E IN PARTICOLARE LA LESIONE DEL BENE AMBIENTE, DEL PATRIMONIO PAESAGGISTICO E DELLA PUBBLICA E PRIVATA INCOLUMITA’

D- L’AZIONE TENDE A OTTENERE IL RISARCIMENTO DEL DANNO SUBITO DALLA ASSOCIAZIONE ISTANTE E DALLA CLASSE DI UTENTI TUTELATI, OSSIA I RESIDENTI E PROPRIETARI DEGLI IMMOBILI NELLE PREDETTE LOCALITA’ A RISCHIO FRANE E CROLLI AI SENSI DELL’ART. 1 CO. 6 ULTIMA FRASE DEL D.LVO.198/09 E DALLA LEGGE ART. 7 L. 205 DEL 2000 E SS MODIFICAZIONI E DEGLI ARTT. 1226, 2043 E 2059 DEL CC.

E- SI CHIEDE CHE I MINISTRI INTIMATI PROVVEDANO AGLI ADEMPIMENTI DI CUI AGLI ARTT. 3 CO.1 DEL D.LVO 198/09 E SS. E DI CUI ALL’ART. 1 CO.2 DEL D.LVO CITATO

· in data  5-12 ottobre 2009, il Codacons, a seguito di numerosissime segnalazioni da parte di consumatori e utenti di propri iscritti nelle località meglio sotto specificate con comunicazione inviata al Capo Dipartimento della Protezione Civile, segnalava località con emergenze legate al c.d. rischio idrogeologico di frane e crolli, VALLONE SAN ROCCO A ROCCARASO ABRUZZO, COLLINA DI ACIASTELLO  CATANIA, BELVEDERE DI SANTA MARINELLA CIVITAVECCHIA, COMUNE DI CIVITANOVA DEL SANNIO  ISERNIA, COMUNE DI ERICE  TRAPANI, COMUNE DI GAVAZZANA  ALESSANDRIA, COMUNE DI MANDATORICCIO COSENZA, COMUNE DI SAN LORENZO MAGGIORE  BENEVENTO, LOCALITA' CAPO NOLI  SAVONA, COMUNI DELL' OLTRE PO' PAVESE (QUALI: BRONI, CIGOGNOLA,PIETRA DE GIORGI, STRADELLA, CASTANA).

I proprietari degli immobili delle zone de quibus stanno sopportando ingenti costi visti i continui problemi quali, a mero titolo semplificativo, di c.d. cedimento delle proprie unità immobiliari, con tutte le conseguenze in ordine agli oneri di carattere economico del caso considerato il costo per l’attività di straordinaria manutenzione nonché del deprezzamento degli immobili stessi ma, peggio ancora, la collettività stessa è esposta a molto più che a delle conseguenze patrimoniali mere, quanto, molto più direttamente al pericolo riguardante propria personale incolumità, con altrettanto immaginabili conseguenze.

Tutto ciò premesso ritenuto e considerato, Il CODACONS, in persona del legale rappresentante in carica pro tempore, Avv. Giuseppe Ursini, e la Sig.ra V. A. n.q. di proprietaria di immobile sito nel Comune di Santa Marinella formulano la seguente formale

DIFFIDANO

ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 l. n.241/1990 e ss. Modificazioni et 1 e 3 d.lgs. n. 198/09, affinché il Capo Dipartimento p.t. della Protezione Civile, il Presidente p.t. della Regione Basilicata e i Presidenti p.t. delle Regioni, i Sindaci p.t. dei Comuni, i Presidenti delle Province p.t. delle località sopra indicate tutte in indirizzo e i Ministri p.t., ciascuno per la propria competenza, adottino nel termine di 90 giorni dal ricevimento della presente quegli atti amministrativi  di carattere generale ed obbligatori e non aventi carattere normativo, di cui alle disposizioni tutte sopra richiamate, idonei a rimuovere nonché a predisporre tutti gli interventi all’uopo necessari e/o comunque riportare in termini di normale tollerabilità l’emergenza legata al rischio idrogeologico nelle località di cui in narrativa, ivi compresi gli ordini di bonifica, lo stanziamento di fondi al fine di bonificare e/o l’impiego dei fondi già stanziati, e di ogni altro atto necessario.

Si formula espressa istanza di risarcimento dei danni subiti, a) dal Codacons in proprio, a seguito della lesione dei propri fini statutari, provocata dalla mancata adozione degli atti oggi richiesti, di cui all’art. 2 dello Statuto, degli interessi collettivi concernenti, segnatamente, il bene ambiente e paesaggistico, il bene della dignità della persona umana e della salvaguardia dell'interesse fondamentale della salute e della sicurezza attuale e futura delle singole persone, quantificati in questa sede nella misura pari di 1 milione di euro, o in quella somma maggiore o minore che sarà ritenuta di giustizia all’esito dell’instaurando giudizio; b) dai residenti e proprietari degli immobili nelle località di cui alla presente diffida richiesti dal Codacons nella propria qualità di mandatario ex lege Ente rappresentativo e Organo di tutela degli interessi della categoria di consumatori propri associati, da determinarsi, b-1) quanto al danno patrimoniale  nella misura corrispondente alle spese sostenute per la realizzazione delle opere di manutenzione ordinaria e straordinaria da ciascun abitante e/o proprietario di immobile in zona a rischio idrogeologico, o nella somma maggiore o minore che il Giudice adendo riterrà di giustizia, e comunque non inferiore al deprezzamento realizzatosi degli immobili stessi nella misura minima pari al 30% del valore massimo secondo i listini correnti di mercato dell’OMI (Osservatorio Mercato Immobiliare) presso l’Agenzia delle Entrate, ovvero in quella diversa somma stabilita attraverso il criterio che sarà determinato in corso di giudizio; b-2) quanto al danno non patrimoniale e consistente nel patema d’animo causato dall’esposizione al pericolo del bene vita al rischio di frane e crolli, quantificato in questa sede in 100.000 euro per ciascun abitante e/o proprietario, ovvero nella somma maggiore o minore che sarà stabilita in giudizio. Riferendo la richiesta di risarcimento dei danni patrimoniali e non di cui ai punti sub b-1) e b-2) anche alla Sig.ra A. quale residente e proprietaria di immobile sito in località di cui alla presente diffida, nonché agli abitanti tutti e/o proprietari dei Comuni siti nelle località di cui alla presente diffida e comunque di tutti quelli cui è accertato o sarà accertato il pericolo all’esposizione del rischi a frane e crolli
